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Beffa in stazione
Cancello chiuso
Ciao ciao treno
a I pendolari, si sa, sono
persone abituate ai disagi. Tutti
i giorni «combattono» con treni
in ritardo, carrozze troppo calde
o troppo fredde, affollate, spor-
che e chi più ne ha più ne metta.
Ieri mattina alcuni di loro han-
no dovuto affrontare un disagio
in più, davvero imprevisto, ma
dalle conseguenze serie, come
quella di perdere il treno per re-
carsi sul posto di lavoro.

Il guaio al mattino presto,
quando molti pendolari stavano
recandosi in stazione per pren-
dere il treno, magari di corsa. So-
no arrivati alle 6,20 e nei minuti
successivi in via Gavazzeni, al-
l’imbocco del tunnel che porta in
stazione e ai binari e hanno tro-
vato il cancello chiuso. Niente
passaggio. Qualcuno, spinto dal-
la fretta e sentendosi più giova-
notto di altri, ha provato a scaval-
care. La maggior parte delle per-
sone ha invece cambiato strada,
affrontando il lungo giro per ar-
rivare in piazzale Marconi, all’in-
gresso principale dello scalo fer-
roviario. Qualcuno non è arriva-
to in tempo sul binario.

Nel giro di poco arrivava già
qualche mail in redazione per se-
gnalare il disservizio: «Stamani
sorpresa – ha scritto ad esempio
un pendolare, con un po’ di iro-

nia –. Chi voleva accedere alla
stazione dei treni da via Gavaz-
zeni si è trovato chiuso il cancel-
lo del tunnel. Giovani impegna-
ti in operazioni di scalata e salto
del cancello. Con qualche possi-
bile pericolo. Anzianotti come il
sottoscritto costretti a fare il gi-
ro. Tutta salute; ma ciao ciao al
treno. Tanto per segnalare. For-
se è guasto il cancello o si è am-
malato il portinaio. Pazienza».

In effetti il cancello avrebbe
dovuto aprirsi automaticamen-
te alle 6,20. Avrebbe, perché in
realtà – lo abbiamo appurato
dalla redazione – già da martedì
era stato segnalato e individua-
to un guasto, che aveva fatto di-
sporre il mantenimento del can-
cello aperto anche durante la
notte, proprio per evitare che la
gente venisse bloccata all’ingres-
so del tunnel. Dal Comune – è
l’ufficio manutenzioni edilizie
che si occupa di questi casi e in
particolare la squadra di elettri-
cisti – hanno fatto sapere che
martedì si è bloccato il meccani-
smo di apertura del cancello e gli
elettricisti sono intervenuti su-
bito, trovando il guasto: si era
rotto un pezzo del motore che
comanda l’apertura. Il pezzo non
era immediatamente sostituibi-
le e la riparazione definitiva do-

vrebbe essere effettuata entro la
giornata di oggi. Così è stata av-
vertita la Polfer di mantenere
aperto il cancello martedì sera e
per tutta la notte.

E così è stato fatto, spiega la
Polfer, che conferma come in
tarda serata il cancello fosse ef-
fettivamente aperto. Cosa sia
successo durante la notte non è
stato possibile sapere: per qual-
che motivo – un nuovo guasto?
Il gesto dimostrativo di qualche
sconosciuto? – il cancello è sta-
to chiuso e così l’hanno trovato i
pendolari alle 6,20. La riapertu-
ra è avvenuta verso le 7. ■

Al. Ca.

Il cancello chiuso all’imbocco del tunnel che porta in stazione, ieri mattina

Si è rotto un pezzo
del motore e la

riparazione
dovrebbe finire oggi
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«We care», da domani
scuola di politica
dedicata ai giovani
a Prende il via domani la
quarta edizione di «We care, scuola
di educazione e formazione alla poli-
tica», rivolta ai giovani dai 16 ai 26 an-
ni.
L’iniziativa è promossa da Acli,
Aeper, Commissione attenzione
sociale della parrocchia di Redo-
na, Coordinamento provinciale
di Libera e Fondazione Serughet-
ti La Porta. Tema degli incontri,
in programma sempre il venerdì
dalle 17,30 alle 19,30, sarà «Politi-
ca cittadinanza». Le prime due le-
zioni si terranno all’oratorio di
Longuelo: domani Nando Pa-
gnoncelli parlerà di «Cittadini e
istituzioni»; il 30 novembre Filip-
po Pizzolato affronterà il tema
della laicità. I tre incontri succes-
sivi si svolgeranno all’oratorio del
Villaggio degli sposi: il 14 dicem-
bre Ivo Lizzola proporrà una ri-
flessione sulla democrazia, men-
tre il 18 gennaio Giovanni Bian-
chi affronterà il tema «Destra,
centro e sinistra»; l’8 febbraio
sarà la volta di Barbara Pezzini su
«Uguaglianza e libertà». 

Gli ultimi due incontri si ter-
ranno nella sala conferenze della
Fondazione Serughetti La Porta:
il primo marzo Nando Dalla
Chiesa parlerà di Stato e società
civile; il 22 marzo chiuderà Gia-
como Costa con una riflessione
sul bene comune. Durante il per-
corso di riflessione i partecipan-
ti saranno affiancati da tutor che

svolgeranno un ruolo di guida nei
momenti seminariali e avranno
il compito di promuovere una
partecipazione attiva da parte dei
giovani.

La scuola «We care», sottoli-
nea Pizzolato, componente della
Commissione di Redona, «ha l’o-
biettivo, dentro un ambiente plu-
ralistico e di dialogo aperto, di
promuovere tra i giovani l’educa-
zione e una motivazione forte nei
confronti della politica. L’impre-
sa sembra ardua; formazione ed
educazione politica sono un’au-
tentica emergenza civile: gli scan-
dali della corruzione e dell’infil-
trazione della criminalità a tutti i
livelli istituzionali ne sono solo la
riprova più drammatica». «In
questi tempi di crisi economica –
prosegue Pizzolato – si ha la sen-
sazione di essere travolti da even-
ti ingovernabili, che ci chiudono
orizzonti esistenziali e spazi di li-
bertà. La politica sembra incapa-
ce di dare risposte e pare sia ri-
dotta a gestione autoreferenzia-
le del potere». Tuttavia, prosegue
Pizzolato, «non basta l’indigna-
zione», e serve invece «un’azione
politica di respiro alto e profon-
do». La quota di partecipazione
al corso è di 20 euro. Iscrizioni:
Acli (035.210284) o Fondazione
Serughetti La Porta (035-
219230); e-mail: info@scuolawe-
care.it. ■

Gianluigi Ravasio
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